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Volley mondiale 

Mio Velasco 
ha deciso 
i convocati 

LORENZO BRIANI 

• Julio Velasco ha deciso gli uo
mini su cui puntare per i prossimi 
campionati del mondo di pallavo
lo che si svolgeranno in Grecia fra 
Salonicco ed Atene a cavallo fra 
settembre e ottobre. Ecco i dodici 
convocati: Andrea • Gardini, Pa
squale Gravina, Fcfé De Giorgi, 
Paolo Tofoli, Samuele Papi, Marco 
Bracci, Lorenzo Bernardi, Luca 
Cantagalli, Andrea Zorzi, Damiano 
Pippi, Andrea Giani e Giacomo Gi
retto. All'appello manca Michele 
Pasinato, che si è infortunato qual
che tempo fa ed ha iniziato la pre
parazione mondiale in netto ritar
do. «Come e mia abitudine - dice il 
tecnico argentino - per scegliere i 
dodici ho valutato lo stato di forma 
dei singoli. E cosi sarà anche quan
do dovrò scegliere il sestetto da 
mandare in campo fra Salonicco 
ed Atene. Dispiace aver escluso 
Michele Pasinato che lo scorso an
no si era conquistato il posto da ti
tolare. Il ragazzo adesso ha comin
ciato ad allenarsi bene, ma non ha 
potuto fare per un periodo abba
stanza lungo ed è indietro come 
condizione rispetto a chi ha lavora
to tutta l'estate». - • 

Gli azzurri, nel frattempo, da 
maggio ad oggi si sono presi la bri
ga di vincere la World League con 
il suo fardello di miliardi. E tutto 
questo quando la preparazione fi
sica era a metà del suo percorso. 
Velasco, comunque, a parte i suoi 
pensieri mondiali, si è già immerso 
in quel clima di festa che ha con
traddistinto i primi dieci giorni di 
settembre. A Rudic - l'allenatore 
della Nazionale di pallanuoto oro 
mondiale - ha inviato un telegram
ma di congratulazioni per quanto è 
riuscito a fare con la sua squadra. 
Un messaggio ad un tecnico vin
cente da un altro tecnico con il vi
zio di salire sul gradino più alto del 
podio. Curioso, in Italia ci sono 
due formazioni che vincono me
daglie su medaglie ed entrambe 
sono guidate da tecnici stranieri. 

In Grecia, ai mondiali di volley, 
l'Italia è fra le squadre favorite per 
la conquista delia medaglia d'oro. 
Insieme a lei ci sono Brasile, Olan
da, Bulgaria e Cuba. E proprio con 
la formazione caraibica gli azzurri 
completeranno -la preparazione 
mondiale. Una serie di incontri 
(mascherati?) per mantenere la 
forma, affinare i colpi e studiare -
se ancora ce n'è bisogno - gli av
versari. Nella formazione cubana, 
infatti, Joel Despaigne da qualche 
tempo «vede» di più la panchina 
che il terreno di gioco. Tutto un 
trucco per mettere in difficoltà gli 
avversari? Sembra propno di no, 
però con i cubani fidarsi è bene, 
non farlo è assai meglio... 

Per gli azzurri questi campionati 
del mondo rappresentano la fatidi
ca prova del nove: sono la squadra 
da battere, 1 campioni in carica, ed 
hanno una ferita ancora sangui
nante da ricucire in fretta: la bato
sta olimpica rimediata in quel di 
Barcellona, quel quinto posto che 
nessuno ha digerito ancora. 

CAMPIONI. Rossoneri ad Amsterdam dove stasera (Italial, 20.20) troveranno TAjax 

Per l'Inter 
ultimi ritocchi 
europei 
Due, benedetti giorni In più per 
dimenticare la Roma. Lo 
spostamento a domani del primo 
Impegno dell'Inter In coppa Uefa 
contro l'Aston Villa (inizialmente 
previsto per Ieri) consente al 
nerazzurri di avere più tempo a 
disposizione per riassorbire la 
botta della sconfitta casalinga con 
I glallorossl grazie a un'autorete 
dell'ex Festa e concentrarsi sul 
difficile debutto in coppa Uefa con 
II temibile club Inglese. Ieri gli 
Interisti si sono sottoposti ad un 
allenamento pesante, circa due 
ore e mezza. Non vi hanno 
partecipato Oriandini e Dell'Anno, 
Indlsponiblll. Ottavio Bianchi deve 
anche fare I conti con le 
squalifiche di Angelo Orlando e 
Fontolan nell'allestire la 
formazione che deve cercare un 
risultato rotondo contro l'Aston 
Villa per evitare di correre rischi nel 
ritomo, fra quindici giorni, a 
Birmingham. È possibile l'Innesto 
del giovane Conte mentre Jonk 
potrebbe star fuori, lasciando II 
posto a Manicone, per consentire 
al tecnico nerazzurro di portare 
Pancev In panchina. Se 
l'andamento della gara dovesse 
richiederlo, Bianchi potrebbe cos) 
riscoprire il «tridente» Inserendo II 
macedone. Lentlnl sarà in panchina anche contro l'AJax 

Milan in formato paura 
Senza 10 titolari, Capello attacca i regolamenti Uefa 
Il Milan toma in Coppa Campioni nel momento 
peggiore e con una formazione rimaneggiata. 
Rientrano Maldmi (a riposo dai tempi del mon
diale) e Savicevic. Boban e Donadoni a centro
campo e Orlando e Sordo esterni. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

campionato hanno sgretolato per 
5 a 0 il Vitesse, dispongono di un 
«ex» come Frank Rijkaard, hanno 
una grande storia alle spalle e un 
futuro promettente: insomma, con
tro un Milan al completo avrebbe
ro vita dura, ma cosi possono far
cela, e con un po' di fortuna chissà 
che non ci scappi una mini golea
da. 

Ad Amesterdam, dove fa freddo 
e piove, ieri pomeriggio e sbarcata 
una comitiva rossonera preoccu
pata e nervosa pervari motivi, spie
gabili forse con la formazione che 
andrà in campo stasera ancor più 
che con le parole. Dunque: Rossi 
in porta, Nava e Maldini (fuori cau
sa dalla finale mondiale di Los An
geles e con appena tre giorni di 
preparazione alle spalle!) terzini; 
Filippo Galli e Baresi centrali; Bo
ban e Donadoni coppia di centro-

ai MILANO. A quattro mesi dalla 
sontuosa passerella di Atene, da 
quel quattro a zero che umiliò il 
Barcellona di Cruijff, il Milan si riaf
faccia in Europa fra ombre e paure 
di ogni tipo. Dopo un anno ha per
so la leadership in campionato; ha 
dieci giocatori fuori causa fra squa
lifiche e infortuni; i reduci del mon
diale americano sono in mediccn 
condizioni di forma; gioca dì con
seguenza un football modestissi
mo, tanto che a Cagliari è stato sal
vato soltanto da una prodezza di 
Gullit e dalla traversa. 

Quattro mesi dopo la regale pas
seggiata sotto il Partenone, ecco al
lora un Milan a pezzi: contro l'Ajax 
nschia la prima vera punizione eu
ropea dell'era berlusconiana. Gli 
olandesi di Van Gaal sono una 
buona formazione, nell'ultima di 

campo; Alessandro Orlando e Sor
do esterni; Gullit e il rientrante Savi
cevic in attacco. Lungo l'elenco 
degli assenti: Tassoni, Panucci, Ai-
bellini e Massaro sono squalificati 
(e Capello 0 molto polemico sul 
regolamento-Uefa che disciplina le 
squalifiche); Costacurta, Desailly, 
Simone, Van Basten, Eranio e Mas
simo Orlando sono infortunati; 
l'acquisto di Di Canio, pur essendo 
in linea d'arrivo (partirebbe Ales
sandro Orlando in direzione Juve: 
che brutto scambio, Bettega!), non 
è stato ancora definito. Malgrado 
questa sorte di «strage», il polemico 
Lentini non troverà ancora un po
sticino in squadra, anzi dovrà ac
comodarsi in panchina al fianco 
del giovane, promettente ma su-
persconosciuto Coco. 

«Dovremo imporre il nostro gio
co e la nostra mentalità», tuona Ca
pello da Mìlanello, poco prima di 
imbarcarsi sul volo in direzione-
Olanda. Imporre il gioco cosi deci
mati? Sembra davvero una scom
messa. «Il problema - spiega il tec
nico rossonero - 6 che la mia 
squadra non sa giocare d'attesa, 
non è fatta per andare in campo a 
guardare quel che succede», in 
una giornata cosi ci può stare an
che una bugia di questo tipo. 

Che sia una giornata particolare 
lo si capisce da subito: anche l'al
lenamento deve essere posticipato 
di quasi un'ora perché i giocatori 

sono arrivato a Milanello in ritardo, 
complice il blocco autostradale 
messo in atto dagli operai dell'Alfa 
di Arese, due ore di sciopero per 
protesta contro i tagli alle pensioni. 
Capello mastica amaro, e già ave
va dovuto «ingoiare» le polemiche 
parole di un amareggiato Lentini 
su tutti i giornali. Si vendica quasi 
subito, l'occasione arriva quando 
parla di Marco Simone, un altro 
«caso» (cominciano a essere pa
recchi nell'ex industria del consen
so di Milanello) viste le continue 
frizioni col tecnico, specie dopo 
che ha dato forfait all'ultimo mo
mento domenica a Cagliari. Nem
meno stasera Simone giocherà, sa
rà pronto almeno per il big-match 
di domenica a San Siro con la La
zio? Risposta dell'allenatore gori
ziano: «Chiedetelo a lui: quando . 
uno mi dice di non essere pronto, 
non lo faccio giocare». E poi, come 
in una recita ben riuscita: «Ma ci so
no anche quelli che dicono di es
sere pronti per giocare, e invece 
non lo sono». Ecco servito Lentini. 
11 Milan comprerà qualche giocato
re per rimediare alla catena di in
fortuni (oltre a Di Canio, si parla 
dello spagnolo Lardin, di Oliveira 
del Cagliari, dell'atalantino Pavan, ' 
e di uno degli avversari di stasera, 
l'olandese Overmars)? «Adesso 
pensiamo all'Ajax e basta. Questo 
Overmars è davvero pericoloso, ve
loce com'è. E poi c'è Rijkaard: non 

sarà rapido e neppure giovane, ma 
è giovane con la testa e tanto ba
sta». 

La chiave del match per Fabio 
Capello è «di ordine mentale e tatti
co: nelle condizioni in cui siamo, 
dovremo essere organizzati e più 
intelligenti del solito, loro sono gio
vani, veloci e hanno una spiccata 
mentalità offensiva». Su Maldini, al 
ritomo in campo due mesi dopo 
Los Angeles, Capello allarga le 
braccia. E l'interessato invece am
mette: «Non ci fosse stata questa 
emergenza, di sicuro me ne sarei 
stato tranquillo, non avrei rischiato. 
Con cosi poca preparazione mi 
preoccupa la tenuta alla distanza. 
Il Mondiale ha lasciato scorie in 
molti di noi. L'assenza più grave 
comunque è quella di Costacurta. 
E poi in questo Milan avrei tanta 
voglia di rivedere Van Basten». Po
co più in là, Ruud Gullit è pensoso: 
troverà un clima ostile nella sua 
Amsterdam che «tradì» per il Milan 
e quell'Olanda dalla cui nazionale 
fuggi prima del Mondiale... 
AJaoc Van Der Sar. Reiziger. Blind, 
F.De Boer, Rijkaard, Seedori. Geor
ge, Davids, R.De Boer, Litmanen, 
Overmars 
Milan: Rossi, Nava, Maldini, Gullit, 
Galli, Baresi. Sordo, Donadoni, Bo
ban, Savicevic, A.Orlando 
Arbitro: Nieto (Spagna). 
Tv: Italia 1, ore 20.20* 

Divorzio in vista 
fra Schumacher 
e la Benetton? 

Divorzio in vista tra Michael Schu
macher e la Benetton7 Secondo in
formazioni della rivista «Sportauto», 
nportate ieri dall'agenzia tedesca 
«Dpa» pare proprio di si. Secondo il 
giornale, gli avvocati del pilota te
desco hanno trovato una clausola 
nel contratto, che scadrebbe nel 
1996, che consente a Schumacher 
la rescissione. La «Dpa» nporta an
che le dichiarazioni del capo del 
team Benetton, Flavio Bnatore. se
condo il quale «si tratta solo di spe
culazioni». Anche Patnzia Spinelli, 
portavoce del pilota, leader del 
mondiale di formula 1, ha smentito 
la notizia della presunta rottura. 
••Sono tutte illazioni, possiamo 
smentirle», ha dichiaiato. Un'altra 
smentita è venuta anche dalla rete 
tv via cavo Rtl, tedesca, che ha l'e
sclusiva per la Germania della tra
smissione delle gare di 11 e ha 
spesso Schumacher tra gli ospiti in 
studio. Un portavoce ha riferito di 
aver parlato per telefono con il pi
lota che gli avrebbe risposto: «Certa 
gente sa più cose di quante ne sap
pia io». Altra smentita da un porta
voce della Benetton a Londra se
condo il quale la scuderia non è 
stata mai interpellata dai legali di 
Schumacher sulla questione. 

Calcio: domenica 
Samp-Foggia 
si gioca a Bologna 

La lega professinisti ha deciso di 
far disputare domenica prossima 
sul campo neutro di Bologna la 
partita Sampdoria-Foggia, in virtù 
della squalifica di tre giornate del 
campo donano inflitta alla fine del
lo scorso campionato. 

Canottaggio: 
bene l'Italia 
ai Mondiali 

Ancora buoni nsultati per gli azzur
ri impegnati nei mondiali di canot
taggio. Il singolo di Giovanni Cala
brese, il due senza di Penna e Bot
tega e il quattro senza di Momati, 
Leonardo, Dei Rossi e Molea han
no superato bnllantcmente il turno 
delle eliminatorie e gareggeranno 
giovedì in semifinale. Il singolista 
messinese ha condotto un buon fi
nale di gara precedendo il concor
rente olandese, primo fino ai 1000 
metri. Positiva anche la prova del 
quattro senza, secondo dietro ai 
francesi campioni del mondo in 
una batteria più veloce anche di 
quella dominata dal quattro senza 
britanico dei fratelli Searle, cam
pioni olimpici e mondiali nel due 
con. 

Ciclismo e doping 
Oggi Bugno 
presenta ricorso 

Il ncorso di Gianni Bugno contro la 
squalifica di due anni pet doping, 
verrà presentato oggi alla commis
sione disciplina della Lega. Lo ha 
annunciato ieri, in un comunicato, 
la Polti, la società per la quale cor
re l'ex campione del mondo, che 
in giornata ha definito insieme con 
il team manager Gianluigi Stanga, 
presso uno studio legale, gli ultimi 
dettagli del voluminoso incarta
mento. 

Parla il nuovo allenatore del Venezia. Il presidente Zamparmi l'ha voluto per puntare alla serie A 

Gigi Maifredi: «Ricomincio da Venezia» 
Dopo 19 mesi l'allenatore torna sulla panchina: 
«Il Venezia può puntare in alto, lavorerò sul 
gruppo e sul modulo». Ironico riferimento alla 
Juventus: «Anche dopo di me non è che abbia
no vinto scudetti a ripetizione... ». 

MASSIMO FILIPPOMI 

m Gigi Maifredi torna in panchi
na. Si era alzato da quella genoana 
il 28 febbraio del '93. dopo il 2-3 
casalingo con la Lazio, e più nes
suno gli aveva dato l'occasione di 
riaccomodarsi. Un trascorso positi
vo a Bologna, con tutta la città ad 
acclamarlo come «salvatore» per 
aver riportato i rossoblu prima in 
serie A e poi addirittura in Uefa; 
una annata negativa alla Juventus, 
un pessimo ritorno al Bologna e -
infine - la sfortunata parentesi ge
noana. Con i grifoni Maifredi ha di

sputato 12 partite realizzando 8 
punti con 7 sconfitte, 3 vittorie e 2 
pareggi. Da ieri Gigi Maifredi 6 tor
nato in sella, allenerà il Venezia. 
Subentra al duo Ventura-Bui licen
ziato dal presidente Zamparini do
po sole due giornate di campiona
to. 

«Il mio stato d'animo ò ottimo -
esordisce Maifredi - perché quan
do si rientra si ha sempre un gran
de entusiasmo. Per dirla alla Cata
lano, è meglio entrare che uscire». 
Lo stile è rimasto lo stesso, anche 

dopo più di un anno di inattività: 
disponibile, sempre pronto e di
sposto alla battuta. La panchina 
del Venezia è una delle più penco-
lose, negli ultimi tre anni ci sono 
stati ripetuti avvicendamenti. Mai
fredi lo sa ed è tranquillo: «Tutte le 
panchine sono uguali, l'importan
te è fare risultati, lo ho deciso di ac
cettare la guida del Venezia per
ché c'è un presidente giustamente 
ambizioso». Ma accettare la guida 
del Venezia non è stato come ag
grapparsi all'ultima spiaggia? «Ave
vo ricevuto offerte da due società 
di A ma ho preferito la B perché 
Venezia è vicino casa, è un club 
voglioso e importante». 

Sul discorso-promozione Mai
fredi frena l'entusiasmo: «Io sono 
convinto che si possa creare una 
buona squadra, le potenzialità non 
le conosco al 100% ma il presiden
te mi ha detto che è pronto a rien
trare sul mercato». Già, il presiden
te. Questo Zamparini «spendaccio
ne» ma esigente. «Anch'io avrei di
chiarato di volere la sene A, se fossi 
stato al suo posto - ha proseguito il 
tecnico - . Non è un atto di presun

zione, è ambizione. Il Venezia 
puntava alla promozione anche 
prima di prendere me». Appartene
re alla categoria degli allenatori 
vuol dire anche aspettare sulla riva 
del fiume il cadavere del nemico, 
una sorta di «mors tua. vita mea». 
Maifredi 6 tranquillo: «Ritengo che 
fare parte della categoria dei tecni
ci significhi anche sapere che pn-
ma o poi potresti essere esonera
to». 

Quando si parla di .Maifredi, il 
pensiero corre diritto al Bologna 
della promozione e a quello che 
ha conquistato la Coppa Uefa. In 
quella suadra era fondamentale il 
rapporto tra i giocatori e poi tra il 
tecnico e la squadra. «Puntare sul 
gruppo è determinante per qual
siasi allenatore ma anche il gioco è 
importantissimo. Non si vince se 
non si sa stare in campo e se non si 
ha personalità. Anche a Venezia 
cercherò di lavorare su questi due 
punti». Si ma dopo Bologna c'è sta
ta la parentesi juventina. «Ho anco
ra amarezza per quell'esperienza 
perché sono convinto che quella 
squadra potesse fare molto di più. 

Ma vedendo quello che è sucesso 
in seguito non ho nessun rimorso 
perché non mi sembra che, allon
tanato Maifredi, la Juve abbia vinto 
scudetti e coppe dei Campioni a ri
petizione. Tutte le squadre dove io 
non ho fatto bene, dopo di me 
hanno fatto uguale o peggio». 

Cerchiamo di conoscere in anti
cipo il modulo che adotterà al Ve
nezia, però Maifredi ci dribbla con 
un «giocheremo un calcio univer
sale ma attento», come a dire tutto 
e niente. Mentre era disoccupato, il 
calcio cambiava con la famosa re
gola dei 3 punti a vittoria; ora dovrà 
adeguarsi: «La novità è interessante 
perché finalmente si combattono i 
pareggi "combinati" o accettati ta
citamente. Si dovrà puntare più su 
una squadra offensiva che su una 
quadrata che però non riesce a far 
gol». Non gli si deve parlare del 
prossimo avversario, l'Ancona, 
non ce n'è bisogno: «Il Venezia de
ve interpretare ogni partita come 
se fosse una finale non possiamo 
permetterci di caricarci soltanto 
con le grandi squadre. Sarebbe un 
difetto interminabile». 
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